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Fausto Biloslavo

Tripoli EmanalObaidihalasfortuna
diesserenataaBengasi,roccafortedei
ribelli.Lasuaèunaterribilestoriache
svela la faccia più sporca di questa
guerrafattadirapimenti,violenzeetor-
ture.Anche i ribellinonscherzano. In
unvideochesi sonogiratida solimo-
stranocomestrappanoilcuoreaduno
deimilizianidiGheddafiusandoloco-
metrofeo.
Unasettimanadopoilviadegliattac-

chiilibiciproGheddafibollanoglialle-
aticome«crociaticolonialisti».Tajou-
ra,sobborgodiTripolièstatodinuovo
bombardato. Il
radarcheaveva-
mo visto intatto
24oreprima,ieri
bruciava. A 180
chilometriadest
dalla capitale
l’enclave ribelle
diMisurataèsot-
to attacco delle
truppe fedeli a
Gheddafi. Le
bombe alleate
non sono riusci-
te ad allentare
l ’ a s s e d i o .
L’obiettivo prin-
cipaledeigover-
nativi è il porto,
unicaviadirifor-
nimento e di fu-
ga.
NellatragicastoriadellaguerrainLi-

bia, ieri mattina, è entrata in scena
EmanalObaidi.Arrivatachissàcome
nell’albergoRixoscheaTripoli ospita
la stampa internazionale. La donna
sui 35 anni, visibilmente scossa, è
piombatainmezzoaigiornalistiurlan-
do:«Mihannofermatoadunpostodi
bloccoikataeb.Perduegiornisonosta-
tapicchiatae seviziatada15miliziani

di Gheddafi». Eman ha pochi vestiti
sporchi addosso emostra i segni neri
lasciati sulle suecavigliedallemanet-
te.Ilvisoèrovinatodalleabrasioni.Sul-
legambecifavederedeitaglierivolidi
sangue. «Guardatemi in faccia, guar-
date il mio corpo. Questi sono i segni
delleviolenzesubite»spiegapiangen-
do ladonna.Sulprimomomentosia-
mosbigottiti.Emansostienediessere
statapresaadunpostodibloccodella
capitale assieme ad altre 12 persone.
L’accento arabo è proprio quello di
Bengasi. Ilnomedelclanè lostessodi
AbdulFattahYounisalObaidi,l’exmi-
nistrodell’InternodiGheddafipassa-

toconiribelli.Sostienediessereriusci-
taafuggire,manonriusciamoacapire
come sia arrivata all’albergo, dove si
esceesientrasoloconaccompagnato-
ridiregime.Forsequalcunol’haaiuta-
tadall’interno.
Emaniniziaa raccontare la suasto-

ria,quandopiombanocomefalchigli
uominidellapoliziasegretachecicon-
trollano. Un agente in borghese, con
unlungacicatricesullafronte,cercadi
farlasmetterebuttandosiaddossoalla
povera disgraziata. Un altro tira fuori
una pistola. Si mettono inmezzo an-
cheicamerierifiloGheddafi.Un’inser-
vienteprendeuncoltellopuntandolo
verso la goladella donna: «Traditrice.
Staidicendomenzogne».Lapoliziase-
gretausalemaniereforticonigiornali-
sti.L’inviatodelFinancialTimesviene
buttatoaterraeriempitodicalci.Alca-
meramandellaCnnfracassanolatele-
camera. Conme ci provano,ma resi-
stoesalvo le immagini.
Gli sgherri cercano di infilarle un

cappuccio in testa, ma lei si dimena.
Laportanodipesoingiardinoeconti-
nuaadurlarechevuoledenunciareal-
la stampa le sevizie dei miliziani di
Gheddafi.LostessovescovodiTripoli,
Giovanni Martinelli, ha rivelato che
benprimadeiraid,all’iniziodellarivol-
ta, gli oppositori sparivano nel nulla
durante lanotte.
Alla fine la donna viene trascinata

fuori dall’albergo. Eman continua ad
urlarefraisinghiozzilenefandezzesu-
bite.Unosgherroinborghesecercadi
tapparlelaboccaconlamano.Igover-
nativigiuranocheèubriacaevasubito
ricoveratainospedale.Lafannoentra-
rea forza inunaberlinabiancaconal
volanteungiovanemilizianodiGhed-
dafi.Leipiangeedice:«Miriportanoin
prigione.Aiutatemiviprego».Perlaco-
raggiosaEman, nessunopuò fare più
nulla.
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Ajdabyia Un cencio di lana e
sabbia, un pugno calcinato,
cinqueartiglidicarboneavvin-
ghiatiadzolladideserto.Laco-
perta si solleva, un nugolo di
mosche svela l’orrore. Il cra-
nioèun’anguriacucinata,bru-
ciata, scoppiata, il resto uno
scempio senza più forma. Ah-
medSheikisventola lacoperta
insanguinata,gliinsetti impaz-
zitisciamanoconfusitralamie-
re contorte, sabbia infuocata,
granateinesplose.Ronzanofa-

melici e indifferenti su quel
crogiuolo di vittoria e sconfit-
ta, disprezzo e orrore. «Guar-
dateli, sono neri, neri come
quelli del Ciad sono venuti da
lì non sono libici, sonomerce-
nari, sono arrostiti con i soldi
di Gheddafi», strilla Ahmed
Sheikimentreil suoamicosol-
levaalcielounaltracoltre,sco-
perchiaun’altraurna.Stavolta
è una croce rivolta al cielo, le
braccia aperte, il volto scavato

da una sciabolata di schegge.
Sonosoloiprimidueinquesto
sterminato cimitero di distru-
zione e morte che circonda
l’asfalto, tracima nella sabbia
s’estende tra le dune avvolge
lacittàe lesuecase,s’allungaa
sud per una ventina di chilo-
metri.Ajdabyaèlibera,letrup-
pe di Gheddafi sono in fuga, i
tricolori neri rossi e verdi dei
ribelli issati sui cassoni dei pi-
ck up disegnano la vittoria. Le
mitragliatrici antiaree e i ka-
lashnikov la suggellano con
migliaia di colpi sparati al cie-
lo. Inquestagazzarradigioiae
morte è disegnata la geografia
delladisfatta, il colpo fatale in-
ferto alle truppe del rais dai
TornadoedaiRafaeldellacoa-
lizione, lavittoriaintascatama
non guadagnata dall’armata
BrancaleonedellaCirenaica. I
due primi corpi calcinati sono
a una decina di chilometri dal
postodibloccoche finoad ieri
sera segnava l’ultima linea ri-
belle.Lasvoltapiombadalcie-
lonella notte di venerdì quan-
do una squadriglia inquadra
nei radar i due carri T-72 ap-
poggiati alla massicciata di
sabbia, le batterie di katyusha
parcheggiate nel deserto, i
blindati con a bordo fantacci-
ni libici emercenari neri. Non

èbattaglia,èecatombe.Imissi-
li decapitano i carri, carboniz-
zanoicamionconlekatyusha,
trafiggono uno dopo l’altro i
blindati per il trasporto trup-
pa. Chi è ancora vivo zompa
sui mezzi, salta sulle macchi-
ne civili razziate in città, corre
verso sud. È una fuga dispera-
tainterrottadacontinuescudi-
sciate. Lepiaghe sonoun rica-
mo nero disegnato per chilo-
metri nelle dune.Chi è colpito

non ha speranze. Questa tor-
rettadi T-72 volata a ventime-
tri dalla propria carcassa, quel
grumodicarnesangueevesti-
tichelefumanoaccantoneso-
no la dimostrazione. I guerri-
glieri in jeansebandanacheci
danzanoattorno sono contro-
figurediunasvoltacadutadal-
l’alto, decisa altrove. Dietro le
truppeinfugac’èsoloilrombo
dei jete il fremitodellapaura. I
ribelli per arrivare ad Aidabya

devono solometter inmoto la
propriocolonna.Soloinsegui-
relasciadimorte.EccolaAjda-
bya. Palazzi senz’anima fine-
stre sprangate, abitazioni ab-
bandonate da giorni. Chi co-
meMokhtar Said ti spinge tra
le serrande i calcinacci d’una
camerasventrataèappenaar-
rivatodaBengasi. «Siamo fug-
gititutti,chipotevasopravvive-
requi... i soldatidiGheddafi ti-
ravanosuchiunque simuove-

va».L’ingressodelsuovicinoè
unimpastodisabbiaesangue.
«Suamoglieèmortadecapita-
ta da una scheggia, lui è rima-
sto ferito alla schiena. Non si
poteva vivere qui». Di tanto in
tanto qualcuno arriva, spinge
il cancello, salta in macchina
correaBengasiarichiamarela
famiglia.«Chipotevasen’èan-
dato,chièrimastoerasenz’ac-
qua e senza cibo - ti racconta
Ahmad Lesmashy direttore
dell’ospedale -Dentrononc’è
un solo paziente. Nonpoteva-
molavorare,dinotteli trasferi-
vamofuoridallacittàlimanda-

vamoaBengasi».Allalucedel-
la liberazione la Stalingrado
dei giorni passati sembra una
cittàfantasma,desolantemen-
teabbandonata.L’ultimamaz-
zata è 20 chilometri oltre l’in-
gresso occidentale della città.
Sono venti cadaveri che gli in-
fermieriraccolgonoescodella-
no sul cassone di un camion.
Vistidalontanosonounracca-
pricciante informe cumulo di
carne, unmonumento ambu-
lante all’orrore della guerra. I
guerriglieri lo circondano con
i kalashnikov alzati, lanciano
al cielo l’entusiasmo indiffe-
rentedeiloroAllahAkbar.Tut-
to quel che non è ancora su
quel camion, tutto quel che
non fuma nella polvere, è ar-
roccato trenta chilometri a
sud.Epersloggiarlononservi-
rà l’entusiasmo rivoluziona-
rio, non servirà Allah. Basterà
un’altra artigliata di Tornado.

Londra.Sonoalmeno75imani-
festanti fermati dalla polizia
britannica a Londra tra i quasi
400.000 scesi in strada a Lon-
dra per protestare contro i ta-
gli del governo. Sono accusati
diresistenzaapubblicoufficia-
liedanneggiamentodipropie-
tàpubblicheeprivate.Loriferi-
sceSkyNews,citandofontidel-
lapolizia.Secondol’emittente
all-news, secondocuisiconta-
no 27 feriti di cui 7 sono stati
ricoverati.
Lamarcia, iniziatainmanie-

rapacifica,èsfociatanellavio-
lenzaacausadiungrupposco-
lo di anarchici e anti-capitali-
sti che hanno messo a ferro e
fuoco ilWest End, tentando di
occuparenegoziefilialidiban-
che. Nel mirino sono finite le
filialidiHSBC,LloydseSantan-
der,maanchepopolaricatene
come McDonalds, Topshop e
Dorothy Perkins. Fracassate
anche le finestre dell’hotel Ri-
tz,aMayfair,eunnegozioAnn
Summers a Soho.
Nellungocorteochehasfila-

to per il centro, molte catego-
rie sociali, dai giovani ai pen-
sionati,dallefamiglieailavora-
torifinoaidisoccupati.Dalcor-
teopacificosi sonotuttaviase-
parati, a partire dalle 4 del po-
meriggio, gruppi di giovani
con il volto coperto chehanno
infranto vetrine e preso dimi-
ra negozi e sedi di banche. In
Piccadilly, un giovane con il

voltocopertohainfrantolave-
trina di unodei bar della cate-
na italiana «Caffè nero», che a
Londra conta decine di punti
vendita, spaventandola follae
i clienti del locale. Episodi di
violenza e vandalismo sono
stati registrati in Oxford Street
ed Oxford Circus: sinora a
quanto riporta la BBC, la poli-
zia ha arrestato 13 persone.
Colpite le vetrine e gli spor-

tellibancomatdellaTSBBank,
maanchelecatenecomeStar-
bucks simboli rispettivamen-
te del potere bancario e della
contestazionecontro ilbonus,
e della protesta contro gli im-
migratimoltideiquali trovano
lavoro appunto nelle «food
chains».Definitidallapoliziaa
«small group of trouble
makers», in realtà si tratta di
qualchecentinaiodigiovanis-
simi chehanno sfidato la poli-
zia anche in Piccadilly. Intan-
to ad Hyde Park è intervenuto
il leader del Labour party Ed
Miliband oltre ai rappresen-
tantideiduemaggiorisindaca-
tiUnisoneUnite:«Socosadirà
il governo, che questa è lama-
nifestazione di una minoran-
zamasonoinerrore».Ilcancel-
liere ombra Ed Balls ha sfilato
assieme ai manifestanti: «C’è
unachiaraalternativaallapoli-
tica drastica dei tagli - spiega
con distaccato pragmatismo
l’esponente labour immerso
trabandiere,sloganemusica-
dimezzare il deficit in quattro
anni».

LONDRA

Scontri al corteo
contro l’austerity
di Cameron
I feriti sono 27

Diario
da Tripoli

Diario
dalla Cirenaica

La storia

Le urla di Emam: «Stuprata dagli uomini del raìs»

LA LIBIA IN FIAMME

La vendetta dei ribelli:
riconquistano Ajdabya
e fanno a pezzi i nemici
I raid della coalizionemettono in fuga i fedelissimi
di Gheddafi. E gli insorti li eguagliano in atrocità

ODIO La città è libera

ma i camion raccolgono

decine di cadaveri. Finiti

nei modi più orribili

IN FESTA

Gli insorti festeggiano
la liberazione

della città di Ajdabyia

LA VITTIMA

Emam al Obaidi,
una ragazza
di Bengasi,
ha fatto irruzione
nell’hotel
dei giornalisti
di Tripoli,
denunciando le
violenze subite
dai miliziani: è
stata subito
portata via

RABBIA Oltre 400mila

persone in piazza. Poi

si scatenano tafferugli

e vandalismi: 75 fermati

PULIZIA La tragica fine dei

prigionieri: «Guardateli,

li abbiamo arrostiti. Con

i soldi del Colonnello...»


